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i > ^ - ^ : E « "f̂ W** '̂ ^ 1 * ^ 

f -

L > 

+ • • • ^ , > •• ... - : p ^ ^ " n ' 

j 

• -. 
. . i ^ • , ì 

/•t 

-r. u 

3 I ^m. 
}•%-!ld 1T4 r--̂ £ E s q ^ t ^ x u yia'-i-:"i . Vtì^^^^>,^."ri,:^,Ì. 
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ioi* »ollé-
cleiia 

oppone agli, atti del cardinale,.CA? * 
merlengo, cui spetta di arftóinì'f,-
strare la chiesa neìla sede vacante 
e di dÌ9po|}^«1)^i cosa ger rele
zione dèi nuovo baì)a; » ' 1 

• . " 1 

Da ognC'Parte ;d*iItalìa;iì.yescovi 
scioiiottandosi belano la loro ade-
sione àìla Circolare Rampolla in 
onore allusivo al potere tempo
rale. • E fra. questi avemmo anche. 

I E ()iìi oltre, a pagina:^270:^'' ^ : 
» « r cardinali furonQjiberì di sce-'̂  
j gliòrò tra di loro ruòmOj^iMfe câ r 
' ;pace e più degno di governare la 

chiesa. 
<( Questa Ubertà,qpsi spesso im

pacciata dalla Oatl^dr BdirBohe e 
dajl^,.altre dinastie reati, rese .dal* 
sistémWélidaie del Medio,Evo ar-

' Noi non vogliamo ma|;|Lrì, perchè 
labborriamo dàlie pllleéuzìotìi^ ma 
è tempo cessi 1̂  indecente saetta-
jcdp,,à:.cìiì fanpig assistére;4à Vemì^o 
4;'véscovi ritàìià nuova, che essi 
reputano debole, pechè T hanno 

•A 
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M 

p l^uran te . 
Perchè questi vescovi che par-

lane di rovinare Io Stato hanno a 
drisquotere stipendii da questo Stato 
medesimo? Ecco ik problema cherf 
.spttopoi;jia^ î>;! alle.jgeulatfi osserva 
zìoni del guardasigilli. 

_ l - n - _ . - ^ ^"-
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bitre della crìstiapìtà, è tra i più 
preziosi previlegi restituiti dalla 

i vescovi del YenetOj'i quali con^j provvidenza alla chiesa-, •qnasì a 
alla testa^JJ cardinale Agostini pa- j compensarla delie amarezze sop

portate da oltce un secolo.,p.Qhì sâ ^ 
se r indipendenza/ della obi^Wl 
sciolta dagli ùltimi legami delfeu-

,d|lismo, non §la per sórgere vit-
•toHosa' dall'attuale crisi politicaW 
sociale, e mostrarsi alle nazionit? 

acriatiane più fulgidajChe ai •tempi 
del primo e,t;d^l ^decimo Leone? 
Qg|i la pensavano,,,,e.,j£|.,.,peAS%^ 
tuttpra ,pareficlii4i,eolorQ.Gh0 com?-: 
ponevano ili Conclave che diede 
:Leone Xiri#al mondo cristiano. '-• 
• < Tutto ci6/i/ipn può essere stato 
scritto più d e altro, forse|aIiMn^ 
tento di condannare,*f:le *'iirecite-

L • 

pressioni che nel buon tempo an
tico venivano esercitate sul cpn-^ 

• - i ; ! " ^ i - j . 

» - -

tm!W*(5r;5?;enezìa,. hanno ,:ì? l̂,nt̂  
far sapere al-pontefice che esèr' 
sentono Prassoluta necessità per 
la Chiesa che al suVrèmo suo ca
po, il .vescov'ò di Roma,''sia resti-
tuito il 4(3 |̂|||̂ 49 sopra di un ter
ritorio reale, alla cfli cons^m- , i c n ^ t ì ^ e più fulgida^.cì^f ai ;tera^pi^ 
zÌ£i)e, per l'indipendenza del po
tére spirituale, oltreché., per altri 
giusti motiviy^ obSìigata la S, V., 
come qu^Ja. dei vostri predeces-
sOfS da indeclinabili giramenti . » 

Dal giorno in cui le truppe i-
talìàft, entrando dalla breccia di 
Porta Pia, diedero riiltimo crollo 
al ' potere temporale de' papi 

sàbile all'esercizio della autorità,, ..,, ,,. , ,.„ ,,,, 
spirituale, e^lu invece, soventi j sia; s^ato :i |^Bfn?ierO;;M^utorè, 
volle, causa precipua che :ancbe [ emerga chiaro che ( ,̂il dotfiimqr 
rautoHtà spirituale venisse fcn^ sopra dì un territorio^ reale » - ^ 

,:sitoriame«te compromessa ed i m r f * S » t ? " ^ « ' ^ ^ " S ' " ' ^ - dailaca-;, 
pedita ^ ^ d a q i ^ , giorno, qoteiìids^sttc^ . ^ -non: è . 

tnemorafiae e così fecondo di mu4^8"^ '^^^"^ ^^^'fP*^?'^^'^^ F^^'SO";i 
tamenti.: molti fatti accaddero i 1 m t e ^ ^ l l a chiesa. y, ^ • ,̂  

r ,. ..luv̂ ,4 ^ 1- - . . ; , , , ; ; , . • , • , , • , Ma non per mostrare quanto r̂  
quah recano testimonianza,, che la ! , _ , . a.: .,^uV„.,; ",̂ «̂î +i „;«^^ ' 
necessità dì cui parlano ì vescovi 

if 

E giunto a Mnssaaa il piroscafo 
Scmvia eoa opéraive materiale mobile 
j f e M i i m . .Tutti benp. i 
: * m.dgambasa capo abissino, cha„ 
partdcJpQ al combaUimento d,t Dogali 
jsótto'Rfs Aìula a defeziln^iti; agósto 

jijScorsCiJrécàndosila Massàiia, operò una 
.jJaZKÌ̂ ^ad. Asatis, ai nord dlAilefc, pre-
idan3a alcuna ci^tiniaia di capi di b9|%|̂ « 
'Stiamo ed uccidendo parecchi abisinu, 

* Conformasi cha Ras Aìula eiu '̂Sa 
all'Asraara gioveai, assieme a Ria 
Hag'os manditoglilda! Nognsj che Ale 
cesi iVSféicià .fì̂ j||>r%iTabor̂ rebàndosi a 
Makallì. 

— La iV.F.Presfl^ pubblica informa
zioni spj|iialìssime avute da fonte àt-
tendibiie sul riaaìtato dol primo con
sulto a Sim Remo. 
: -Il prof. Schrosttar di Vienna opinò 
trattarsi di un tumore: canceroso e 
consigliò l'esportazione completa dalla 

Jarjngtì*. Soggnmso. cho roporazione 
liòveva farsi subito. 

11 (jttìfì Krausfl dì Berlino fa sul 
,c|rattero della malattia del parere di 
Schroettor, ma ai dichiarò contrario 
alla operazione da questo consigliata. 
;̂ Infine Mackenzie diéhìarò che >il* 
carattere d^l^^pilaltia non'llf^^r-
fettamente dofìnibilé.'EgU avrebbe B-
strutto un pezzetto del tumore per 
inviarlo a Virchow affinchè lo esami 

^̂ ì̂fiàsse, Dopo il responso dì Vjrcbow 
soltanto 9Ì*̂ bbteva decidere. 

Telegrammi da Berlìho alla iV. F. 
Presse dicpnd^dhe il secondo consulto 
di ieri fu più favorevole.! madici di
chiararono non necessaria 1' operazio
ne. I medTtfì campilaróno un rapportò 

ĵ PIĴ  r ìròpór^tpre. 
lì dottore Krause rimarrà coi prìn-

cìpo tutto r inverno. 
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s € i i i i i ì A i ; i % € 
Pareva ei toccasse 11 cielo e invoco 

'etó'eiamo rìtìadutì nell'abisso. ' 
Il tninistaro è forte iMa la presi

denza della BepubblicaèJyigQpromessa. 
iiilintegerHmo Qrav^^fccosso heS 

mòdo più orudeleigali^P: MmiliMiri 
della patna egli parev f̂-53^ lacardi-' 
nasse ìì prestigio della ''Jpandegaà a 
delle libertà repùb'bticanej ma it*Vec-
chio ttpvù antiaregf îati i sUol ultimi, 
giorni percbè fu ferito negli affetti. 
più cari di {jueiia ràmigUa che nella. 
sua sémplice onestà àcnàvatanip.: 

Suoìiiigenero ^Wilson è gravomsnta 
corap|g?pe38q né egli sa distaccarsenej 
non sa convìncersi che suo genero, JBÌÌ 
r e o . - • • - • • ' • • . • • ^ • ' • • -"• 

•'ÉppTjVeill^i,' 
Lo* scandalo Gaffarel era ridotto, pef 

8è stesso a .minimi termini' .ma il 
processo lo riddasse al digl^glp' d«|, 
nulla. Per Càlfarel nemmeno hessunai 
prova di vendite o truffa; seU -della-
LiraouEm ai serviva soltanto per,farsi. 

,4S 

^ ' 

• • . i - " 

^scontare cà'ffiWiF;, non si . prov̂ Ĵjî ^ 
ti^iiìi 

mi. 

\ . .AJlgreco NicolppiilP velila sfrat 
Mtq da I^assaua. 

È&xi Marzano visitò ieri Monkulio. 
I -

clave e nel cónòlavè ;^tòà qnàle Che 

.^. 

' ;,* Alle ore 2 e 30 è giunto i! pi-
ròscàfo Gottardo con Gene, M secondo 
battaglione •del primo cacciatóri e una 
batteria M corfib^^fijìial^. 

Le truppe dei Gottardo % deU'4 '̂ 
Ichimède accampano al sud dal villt'g 
gio dì Gttimlò '̂Génè provvisòriamente 

40 a Mofnkulloi ' 
1 piroscafi B,i)sfQrOj Florio e Ben-
"a .col secondò scfsglione sono giun

ti.;, proseguono ^per Massaua, 

; vUiVo scandaloso processosi svolse 
in .questi giorni a ,,Ìlilano ;, un 
conte Pateilanì sga,rse acido solfo-j-f 
rlco sovra le mcmBra di una sua •-
mantenuta, castigandola così per-
cBè erasi data in braccio, per a-
more 

• . ) 
a un giovinetto, mentre 
10 ihdenaro la teneva più 

j^- -V|c""^ ' ' ' - '^ - ' ' ' i 

non pn6.^esiste,re,;Se non per gliS 
uomini affetti di cateratta. Si ^a'^ 
cì^^il"-^)^^^^^ - «malattìa, iwraggi J 
luminosi cercano di andare fiitQjl 
alla, retina,, ma vi sono sempre 
d§i,co^pÌ intermedii che non per
mettono la visione chiara delle 
cose. E basti, per tutti (fffi'sti fatti, 
là' liiertà e la tranquillità con cui 
ì cardinali, riuniti a conclave," han
no potuto dare un successore al 

desse, neìrinterregno, ^. dopo Te-
lexionej alcut|o \ di, quei disordini. 
che i ìOJWstl romani dovettero' 
registrare, quandd sènza contesta-" 
zione il diritto al' potere temporale 
era ricoìiBscintÒr 
•Il^sig. BerriaW^^to Rtflly, dtit-

tore in tecjlogia e legge, ha pub
blicato rec'elitemeritW' nna Vifa'^i 
Xeóne.X/ii'cli'è stata scritt 
approyai^gitrJe^ra^gianiento, e 
bcnedizioiìe del Sommq^ESihteiice, 
dietro le memorie autentiche ri-. 

lamenti • dei;'-véscovi" véliett siéno'-' 
- j- - ' "^ '• 

destltiiitì di fondamento noi abbìa- '̂' 
;mo presidia potine: l^oltodossia , 
temporalesca'^' è già sìafata. 'W^i 
parso piuttosto ntile notarC, phé 
avendo l*on. Crispi nel suo discorso,, 

.di Torino, a (fermato che la poli-
Jtica. del gQxernoJ^ajip^^jJ 
la Chiesa si può riassumere neìla 

^formula. « rispetto assiduo verso 
il Ppntetìce, ma pretesa eiit§iCgìca-
mente mantenuta di rispetto';allo 

i Stato » -*-i-afrinchè ; e patriarchi' *e 
iarcivescovì e vescovi e canonici e 

II T. . | 

^ - L -

i • Germania 
iite'̂ 'sS^iiU' ' 'H < t , 

• — - 1 

\ 

cev̂ UliQ 4'ir* '̂'̂ *^ d ì .Sua Santità. 
Ora ,a pagina 2(56 di qtielta 
^ che lìon fu in alcun punto ret-
t i i ìoa^^nè neirespsìisione d'al
cuna dottrina ^ condannata -^ sî ' 

' • • 

l e g g e r ' • 
È#s:^# . •a-^» ^ '' ' «Por imw^èigiita siziano 

della provvidenza divina, che tutto 
regge, il governo italiano non volle 
immischiursì in 

^pfèti non credano che di sole pa^ 
role il governò si, .compiaccia ,rr-

amporta far'intendere agli alti di-
^gnitari \ecclesiastici,Uclie l'èfiere 
essi dipendenti dal pontefice non 
scema la dìpe^^,Qnza: loro dallo 
StP-tòràlle cui leggi déyonofe^mo-: 
:strarsi obbedienti^--^ >/ 
• r 

\ Non vogliamo certo -alludere -a'' 
sequestri che: sarebbero.1 piii|ridi-

icolii delle' più ridièbie pt^otesté, Ma 
.certo •i-vescovi non bisogna consi-
4tìerarlì fuori del diritto Wi lé ^fe 
.;|;Vigo per gli altri cittadini. 
: ~ Si piiò atnmetteré, in massima» 

• * - f' 

il proposito di mostrare, al mondo 
;clie,della grande è ;scotìì|f|lf'^'U^ 
tbérià di'cui gode il popteHc9,,an-
^̂ che i patriarchi e i vescovi, se no 

ggianq^^ma swnr'fe»/gH(i /l-
mes, e d u l , conìine, .nella ma-

: Infb?ift^»Fdf^erlìno da tófilfe, 
rleudibile dicono che 3 ili prinqip^e Ga-
^glielmo ha ^tekgrafiito all'imperatore, 
^assicurandolo sua aspetto fiondo e 
H'tìtoore déV prirréiVe. ; 
^ I pareri dei più ^oti0^eciatÀ|tiittO'^' 
icordanno nell'ammettere che i chirur
ghi, bexljntìsi riesciranno, occorrendo,; 

| a J estrarro parte della laringej ossen-. 
IdÒsì già raggiuh\|;^^ttimigi^isultatKo(it^ • 

^publioa 'unji^comunicato pervenutola 
da fonte coimpetente, in cui si affarma 
;che l'estrazione di metà p' di tuttaClftj 
laringe, è ri,usct||,^||peti4tamente, Ift 
.casi, nei quali si è tentato, come sul 
I principe ereditario, dì estirpare il tu
móre dalle fauci. 

L'Imperatóre sta bene. Ai còì^trario 
si ;eoiifarmano : le Notizie sfavorevoli 
,suUQ,.cpndÌ2Ìoni di salute dall' imperai 
itore. Pero non vi è alcun, pencolo 
immediato. " 
vw:-i r giornali di Vienna si occupa-

nniesclusivamento del principe impe-
iriale di Germania. . . . 

Recano colonne intere di iigpaccì 
e di,giudizi e constatano che il aÒUor 
Schróétter è riiìscìto ad operare fall-
.c^ttì^t4^:^^ilMttÌlS%^ì.^àIotti dalla 
•{malattia del prinpìpa imperiale. 

Il Frt^mt^tìn&tórapera che-ii'Vprin-
cìpe guarirà completamente, 

' 

t^tTi'.^. 

nemmeno 
avvighìata a lui. 

i giurati ammisero il fatto, ma 
lo assolsero. 

^ Non vogliamo'dilungarci troppo;,; 
constatianio soltanto che peggiorel: 
impressione non poteva produrci^ 
quel verdetto che assolveva il Pà-
teìlani. Quella assoluzione non po
trebbe essere' più anormale. - ^ 

In; questo secolo di uguaglianzà-
si .^ssplve...^ il conte.: , \ ^ f ; : 

In questo secolo di facili costumi 
.si condanna.,,Indirettamente..., la 
^'donna di facili costumi. : 

Si, innef̂ Hiaî ^alle virtù teorica-, 
mente, ma in pratica non sì pensa 
che al vizio. Una donna datasi al 
vizio, non è:più senonche un og
getto materiale ; ì denari là com-
prano e il principio idealistico non , 

*̂ può aleggiare attorno ad essa: 
Bestia! devi pre^^èrtì i nostri, 

.^denari e appagare^ le più strane 
luttuose voglie! Bestia ! devi la-, 

^isclarti^«tovìnare in ^ tutti i modi, 
oltreché nel morale anche nel fi-' 

•- I - . ' : , " 

sicol Bestia ! tu sei fuori della 
.legge civile ! 

Ciò dice una società corrotta 
ria quale sì (a betìtodelle leggi e 
avendo sempre la moralità 'sulle 
labbra non pensa che alla forza'' 
'dell'oro; e coll'oro fa che la dan
neggiata non si costituisca pai te-̂  
civile; e coll*brp, forse, aizza contro 
ila tenta le plèbi, le qv^fipWP^ 
;Sentono insieme tutto il fuhesto 
deleterio inilusso di questa stessa 
.società corrotta coiitro cui blatè-
rantóantO; Q, lasciano poi trionfare 
sulle proprie figlie.. 

Del resto i giurati, in questo 

vendita nemmeno-̂ dr una 

sorgereru^nQ strano ineideutejdne !et^ 
tere del Wilson sì trovarono false! 
;̂ AIle :Vero ne erano state sequestrata 
^àue .̂ ì^ìnnoepi^; e ijneste su étrt^^h^i 
fu ricQopsciuta non ancóra in corso; 
quando dovevano essera sfcate scritte.. 

Cbi'Iece lo sostituzione? Certo l'uf-
fficiò d? polizìarincaricatò^6irtnchi|» 
sta è che 6bbe,,queMe. ed aUce '^f% 
in mano. :Poìchè la Limou2.ia.;dioe c|ie 
•'molte altre erano le leUe£9#|w^[ei 
-del.Wilson^--^e'stìar essUP^̂ "̂ **' •' 

11 ministero non potè ,|4^.péprìre 
il Wìhon colla^prppria.r^jipanpbi 

ie disse che nuova inchiesta (I fare 
be;;ia .Camera approvò ad manìmitàl. 

Forse Grevy' attenderà akd atlìipìà 
concreti per decidersi; ma ormai pnò' 

^iriisfepòJa sua presidenza è al^ter-^ 
miao. 

Ma chi sarà il successore? 
Ecco un'aftra faccia del prohUma. 
I nomi sono: vapiiiiFerry, Freycinslj 

Carnot, Leroyer^ Briss&n. M^^ry^^^l 
concreto e, sovra cui-si possocS^eli-
neare i partili. ,„ • : 

Freycioet sareìlEa 11 migliore, ma 
ha troppi nemici. Ferry 'è sempre 
Vuomo del Tonkino e sarebbe una 
provocazione pei radicaU. Car'qót è 
poca cosa. Leroysr è un nulU^ Brissoa 
si è troppo ecciìssato in questi attimi^ 
tempi- Forse il migliore riuscirebbe ìì 
Leroyer, appucito perrhèèun nulla nel 
campo polìtico miUtanie, 

Bisogna peto che v repubblicani si 
accordino, aUrimunti sì potrebbe rì-
cordaiftf ancora cheiJtfac Mabon è vivo 

?ed egli potrebbe essere"^utiisifag 
caposaldo per le future speranae dm 
monarchici. Qaeslì non dobìtano di 
lui a soltanto domandano se sia più 
orleanìsta q :bonapar|ì3ta. 

Ohi se st^vg.let^ colpire Bouìanger 
(che invece fìnilì i trenta giorni d'ar
resto verrli trionfante a Parigi) quais 
•de!nsìo|t^i Proprio tutto l'opposto ì 

Né ìa Francia abbiamo ancora^É^^ 
altra voHa a-vemmo par nostra saHeaia 

i-;* 

un..*,.Gambétta 
- ^ 

S-^ -
h . . 
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' ' ' . .^lUJ J u i H i l , - . ,1 

Il mi spirata' i l t i 
— Con^y«rìameiit9# quanto annun- ^^so, furono degni di sé stessi e 

zia il i?e*cftsM|̂ »firtìr sulla malat% . . . • - , . 
del Principe Imperiale, lù "Fossic/ic 

,S»i:li'ìi.-af!! 

terlft̂ tihìÉitsì QC(Jìi*i)a, ò sognato daU% 
'i^Wè accadey^;rispettabilità dello Stato o tlalle: 

entro il Vailcano^^e forse non no 'necessità dèl^suo brggtinsmo repn-
m ebbe neanche il pensiero, nò si ;gntt|^|^ adognì vìòWf5P^*a!W|g6. t: intervallo 

Zt-'ifunr; pubblica un toley;ramuia del 
; dottora 'NIKckenKio, madico curante, 
yi q t t l i dichiara phe è impossvljjljS 
;dtìiìnìré*lai-*ifttura dal" h^ovo tumore 
che sì à mànìftìslàto neìla gola del 

iPrincipa. 
La National Zsitum dì(sQ che, se

condo nwrèipiivate,:lQl«tWpfie. 
,|ralé;«ntfonnof l'appetito,lo st^to dalla 
ìofZii del priiniìpe tìouo tìccoìleuti. 

Non havvi alcun perìcolo immu\ente. 
La malattia :gg44awe anttì. 

Mackenzie partirà e rìtptìélà ÙU-
tro una quitidioina, a m ôî  tìh« non 

j si preiuluno altro decisioni in liû ^̂ io 

della società ^che rappresentano. 
Qudl bel pezzo dì carne, detur* 
piVÛ i '̂ on era forse un pezzo pa
tologico da trattarsi come in spa-
cìaìì..T gabinetti? 

E se in mez?.o a tanta soi^ura 
c'è un conforto, sì ò quello cho 
pure tutto non apparve rovinata;; 
la niogìio del reo, T EnrìcÌKnta 
PatelUuiì, seppe so^tenera ne! mo
do più dignitoso, ibpvestigio della 
donna e della v t ì m Inehinìiunocì 
ad essa e neiraceor l̂Oid^^^^^ donna 
colla virtù speriamo trovare Tu-
uìco ineisxo À^oi^reggera lamialo 

.depravata società. 

Sii^dece^so Beraî Tda Gìaiìunì Sa* 
Vft̂ tó*s*S»l*l5f«se,-nàio n^l^ii^i.,É©®^^^ 
adesso a Ht̂ ma scrive ìì tìapìtofV«? 
eassrt : 

Fu uomo elegaiU*, di buona sô ì̂̂ ^ 
} tà, non indiiìtìrente agli sysghi«alle 

étìiftuionì dì uUA partita a cartiSs c^r-
tsggì&ure e ff^quantatorij assidue ài 
belle signore, rìcercstOj tt%v ̂ *̂'̂ !̂ ~̂* 
do¥8 sucora U partii* è m on@r |̂]i*r 
la graaia e lo spinto 4tì(a %m tm* 
versaxlone; e eou luU* qiî éSa mvŜ ì,* 
tirtntfd, che lo accomî jigaò li«© * 
uHimi giorni dtìUa vìls, « non «si*«li 
questa tnontitjrnVè, era ìì ^rimo fa*-
gìslralp dUiklia. 

Nessuna sentenia più detta dì ^uaBia 
d̂i Gìannntsì Savelìì; lìì̂ ssun V^CI\^^A-

.'mento aìì*udìetu:ì, più àii:lUi\ 

:^f^ ' • 

!'', 
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É^i^^^^m^ ìM^é^mM-mum&f^-^^imm^-^^mi 

%feeW»P*>«es chiaro del suo, nessuna gìa-
stiaia più giuata, più; obbiettiva, più 
aUttj più solenne di, queìU c b ^ m a -
iiava da lui.. Utia volta, ptlIlFdogli 

#i:accantOi.sentì iin avvocato che | l ì 
''"iìòeva: :, k ''. 

" — EcceUoz^'^ìl diritto dirà come 
Sei dico, ma la morale, in questo caso, 
Bon s*aocorda .co! diritto. 

E il presidente^.G^Unnuz^iSavalU, 
pronto, precì30,Beropìicefcome Sem fjr e: 

-«•'Avvocato, non beatemmisimo il 
nome dal diritto invano. Bovo è il di-
iritto ivi la gitìstizia, là morale, ogni 
tS,Ù8^, •': i i'^'^ ••"• 

*fil:iit proposito del ftilto speciale, 
dì cui si trattava, citò subito tre, 
«quattro testi di diritta romftno; per
chè egli era^ùari)Wt!misfa'formida
bile, prendeva le nàos-ie deWagiona-
«aeiìto daliat,|pr.jgmi , e sgomentava 
spesso, non solo gli avvocati, ma ì 
gludicj^rcofiipagni suoilÀ • 

Non fu r^ro i^kcaso, aU'ii^iètìsSà» ̂ d* 
iln'don^gj^|^^,,4;9^Ìs8^^ 

• dei discorso, da paroio come questet 
^•'"' v-^. Censi4^^^, la.qausa;non..éque-

6Ìa;:.„il .pup^^f^lla ,.;|%MP?ie'A.non';è 

la tìuestionfMa decmere e precisa,-, 
Mflrfte in ciOi... >,a . / , '.: .^J! ; 

E qui, senza ||^é,.ala^rsi,,8^nza. a,v,i. 
^ei^i,^qdayi*fèn!^a,^ggettivj,^ri^ 
lui là re^aiioi^^ come, ,p\u duna voH.a,,, 

^ ft! tòomehto di apporre la firma a uritó 
SepteOga, redatta da fnn^ la,,i;ifaceva^i5 

cblfe^iìet^ve nel ^ ^ | ; i ^ | M 5 | u m « ? ^ ^ : 
Napoli avvocato generale presso la 
Cassazione,,H compiva avepi^do^dormijo 
poco q nulla, essendo tornato a éasai.; 
per UVar§ì, vestirai, consacrata û ^̂  

P!%ilR lettura delle c^rts.processualì. In ' 
quei tempo alla Corte, j^iurecons.u!tg 

" ' cooae Roberto SavareSe,'come Pasquale" 
Statiislao^'Wancini, sentendolo parlarejf 
si , |Mpàfìo spessa eMP^iastì e rèndè-; 

era prègio la semplicità, alla giusti 
™ che non conósceva ooibire, né a 
yeivà antipatia o-^8'mpatia pIPTé pés* 
sbne.'^ 

Simone, e confidò a tutti tre l'inven
tario del patrimonio luGciato dai Bor
boni in quello che fu il loro regno. 

"Dopo due anni dt lavoro immane, 
tqrgò alla magistraturai II periodo 
suo splendido ^Mi ie l lo in cui, assente 
spesso da NapW "per altri ufficii di 
Stato Raffaele Contorti, egli lo sosti-
; ^ v a spesso a l M i e n z a . • 

Gii ripugnava di lasciar Napoli e le 
abiiudìni della sua -vila, e il sacrifizio 
più gryve a lui richiesto fu quello di 
assumere la presidenza della corte 
d'appello di Roma^ diventata, sotto il 
suo impulso, modello alle altre. 

Il primo magistrato dULnliaè morto. 
La giustizia è in lutto; e con ragione. 

,:i' 

- ' ' ^ ' i e 

„„ :Corrierè l^itiet 
I r 

: ' .;i «•i 

i 

,',S&«si/lgo»,vVtiiiLa comica òompagnìa* 
ijpndotta da Gaetano Bonim, diretta ' 
^^^4iifeMf* l^:azzet t i .4 i . ,«-fa . partty^ 
^ l'ai;y^^a Kmilio.i^dgo. darA'-alWavezzo ^ 
un breve corso di recito nella.secon
da metà di novèmbre, ftî fe V •-• i' 

Nel .repsrtWrÌQ ,vì sono parecchie^ 
jgP,|iAuzi9"l affatto, nuove per Rovigo, :: 

per ,cui si jmiV.pronosticare bona di ' 
questo, corso .di recito. ;.; , 

, Siaasslrigw, .rrr;. ••Ci ..scrivono U' - ' , 
; DoQfteojca (20Ì l?ombre)^p4awogbì 
un Tirp^^^^piccjone nel. locale della; 
Società del Cìtcolo dfti tiratori Te-

' t i ^ 

1* " > • ' -

sma. 
4 

t ìi ' ' - ' I. •* ' 

N. 5 Piccioni; a metri 20 
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Ripeto tè morto i! primo magistrato^* 
a Itiuia. Giuseppe ZanardeUU'che io 
aveva conoscìoto, studiato,lo ammirò^ 
cosi che, lasciando il ministertìdi^^ra-f 
zi^l^jgiustizia il 19 maggio 1883^'a-
va^ogl iDèprél is chiesto un consiglio, 
rfniime ber una sucòessìdne davVei'O 

iffìcilOi-Z^^nardeili gli^'disèe; ; ' ' -̂• 
A Io noù (ìohos^gjtu;8^si vuole; qut-^ 

"UB nàagistrato, nessuno più degno-W^ 
GiflnnKzzr^SaVelU;- '̂ '̂ ^̂  "^''•'"^'^àt^; • 

^E i l fens ig l io fu seguito, e '̂̂ Gmn-
i t e z i ' S & l l i f s^émitòre già da teitìf/ò;* 
successe vZanardeUi;;rt la rimase as-
SRi poco APalazao di.,,Firenae, e Jp 
vero non ob.V> (umanamente possibile 
che a lungo Vi potesse stare. 

Nessuna eloquenza era meuftadattà 
della sm,;4jfatia di formula rigida, di 
assioiai .condensati, all'eloquenza parV; 
Jamentarel nessuha natura più repel-^ti 

- Sente delfà'^Vua a yj|yei\e^ie|f,8àpei '̂V 
véréun un ambietle d fficile e dove 
egli non si raccap6zzav44j,^i • ; - ' 

.Basti dire che una delle coso, più 
diflÌGili a Ottenere da luFifu^ ;di per>i^ 
Buftderlo; a rispondere alìe lèttere dèi' 

-" , depUtii^ii j :,:-d^.).. •-.^••; 
. BQrnardtfWGianouzzivriiSave]̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Napoli, nelfi860, procuratore dèi r e ; 
ISf Itboluzione lo jirese insieme a due# 

^^«BQÌnenti.colleghi suo!,^/Elltmo e de ' 

fino a me;tri 25^ .«, 

Diploma;;^. 3 , . L. ,25 e Diploma - r 
:.4-6 Medàglij^.^^flrgent^;.e,^Ìp!omài 

Le poules pQTOcierannQ.,allepxfil^^^^^ 
antri^La.Gran Gara ormQ*mer. prò 
C i s e . : i' - • ' ' '. 

lo caso di cattivo tempoJUdfiro a 
4 p à . M p i f iìOmertlfl'^suMsBiva. 

lunga e strtisiante mj||attta una ..gio
vane gentildonna su ciiTì raccoKlievansì* 
le simpatie e l'affettuoso interesse di 
tanti a'ltìS^Ì;ia sig. An^a nob. Già-n 

0 

per poter rendere proprio deconte la 
Piazza* "\ • . , .; 

o «II© ffaràltl — Il 
gabinetto raetoorologico dei New York, 
Herald manda il seguonto telegramma 

« Uaa¥epressionf3 barometrica aven
te il suo centro nella Nuova §uoz,i(4, 
si derigerà probabiimente . dal nord 
est, esflgiirtìiPla linea setteniltenala 
dei vapori trasatlàirìticì. » 

€meMt€} «scosawaMScBier'-^.Pres
so la Latteria Padovana in Via dei 
Servi N. 106S si smerciano lo marche 

Xi 

in sorte delle Cucina sconomìcju^^^ 
la povera/gente. < 

y_ I 

.ISg5sm"0Ma5S^§ll;a|(farfell«*.-r"'Sta.i 
mane al crociviot, del Gallo dal lato 
dell'Uaiversìtà sono comincit i ,i ,la-

! j ; s ^ ! - - i - M - - 5 : n ^ ì a t 4 i l i . ' :• ' • • ; - • • • i • - -. • • • "•• ' • • • 

vori di apparecchio p.er U.detftoUzioni' 
-necessarie per, la su38eraì«t« rjf&Jfe. 

, Intanto si 'fitmifetfi^ià fra due as-
siti, e non sàrè la ^iù balla cosa della 
c i t ta . - ' ^' •' •-• • 

•l»às=€^S4&. --- '-Il'^reverendo Don'"' 
I ^ ^ ^r^-l . 'J>-.l . ' -" = 

Viniienzo: Ikiortesina fecei iéri'3?il H 4uo! 
solenne ingrosso; quale parroco' d* 0 - -

Soliti chiassi e bagordi ma nel com 
ploaso ordine perfatto, sebbene il re 
verendo non^sia l'uomO'il , ; j | | ^ bego 
Siao ^«ilialjljro pe^^^uoÀ principii o 
Ecurantisti. ;; •liiif.ovR^̂ iv-̂ , :-, ::? 

i^y^vcerte finestre pendevano, a for 

• I 

7» 
E 

H'?i 

gnissanti. • 1 ' ..i 

io investiva alla faccia causandogli 
nèolto ferite dichiarato guaribUi in 30 
giorni, Baiyo pero; ciiìppplicailsioni od 
anzi con pj^obabilltà S f a perdita dal-
'occhio, sinistro. ;. ._,:.,.. . - .^1*^. . •;_.. 

Il Binìgaglia ebbe però campo seb 
, bene naaiconcio, dif vedere uno scd 
nosciutó fuggire e ^quindi* diede|if.^% 
chiamare aiutOé e- • •' 

Essendo il suddetto persona stimata 
ed onèsta, e che non ha inimictnón 

Mft?̂ si se GÌ tratti di una disgrazia Ò, 
meglio, di un fatale errore. 

V e a t r ^ ¥ ^ i ? d l . ~ lereora il con-
cott(iso driÉtótoaJel tit<m\ Cdme èà 

^effetti provocò applausi m'óUisslmi agli 
attori. La Pietribòni, specialmente nei 
tre, ultimi; atti, sostenne valorosa- , 

- l ' I -' 1 I , • W •. I ^ i 

î-mente la sua,parte.,0ttii[4.amtìjate pii.re.v 
ila ZucchiBraooL-Pìe tp l^f i , Talli, 
.Colonnello, Barai.. ' ,, ^.,..,^ .-* , 

Stassera la novità promessaciFrcJn', 
cillon. 

— Cominciando da questa notte, n« 
prenda un cucchiàio o|ti^ì^ÌèQÌ minuti, 
e vedrà che fdrà tutto iM sonno fino 
a domattina- ^ 

\K\ 

B o l l ^ t t $ ^ ^ « l e t lo BIftto C i v i l e ' 
ie.f,.r ?H.,-t«.:' •del -12-.Ntìvembre 
N a s e i t e s Maschi N. 3 - ^^uf i ino 0. 

pair l iGsa^ial . --.. Piani; Giuseppe 
dì Pi^ti^^gioiyllier^, con Polini, Alba 
di .An'gofp, sarta -r- Pezzato Luigi di 
Giuseppe, fabbro maccanico, con Lon-
g|tci Aona frt Giuseppe, riAiRy^rice. 

M©f4l. ~ Qulocchi pPietro di Att" 
tonio di anni 35 — Priseoni Vittoria 
di anni, ,4 mesi 4 -* ^Bonatti Celeste 
fu Domenico di anni 74i: casalinga, 
tìubile — Cavailin Mario fu Antonio 
d̂  gtih'f 73^1j3; 'vjìlitcf fidovàt|-."6'à. 
limbertt'Viahello Luigia fu Vinceoso-
di anni 73, casalinga, vedova. 

Tutti ar%dovas«. 

•10^ 

' i ; 

manie Mh^wsAÌ^ll 
1 ' 

• I 
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ma d'arazzi, alcane ledzuola sovra -
cui si vedeva che avevate fatti l'apra-,, 
i f i rp lauè i p,!u^.e^pre8si5r||i)pun^i^^,.4g|,^, 

AlcunviUvagazzi poî ^non mancarono 
everso sera di fischiare e sul serio 
colla bocca ! ^ 

comelli dei cav. G. B., la Mdpva del 
compianto avv. Mariano BevilacQUal 
naaneatoci non son ancora duo anni e 
diicui ò sis^mvake cara !a memoria. 

Questa 
notte il numero ,delbfrSbornie fetlèc-
ceduto ir MìViìle comune per cui i pa-
cifici cittadini hanno dovuto di no-, 
cessita tur vutu o sopportarsi in santa 
p^^ce certi schiamazzi che anchd gU. 
^ e n t ì di P. S. sì it^||fbberO^Miitìa^'' 
prf^tlàt éedai^é-SenZà provocare sefff 
disordini.? Lo sbornie ò le abbriaòa- \ 
ture in questa stagiono sono all'ordi ; 
np,del giorno ^le^medosimeinon sen, 

ytqao ragione anzi purtrop.po. riesco.no 
Aat^n^a,nJi6 in; ce i^ l^ t^L ^ : T ; 
l.,Xu, segttitò^al.le^ É Ì Ì H I ^ sudilottèi, 
veìfihe arrestato un individuo per ri-
balUone alle Guardie Municipali, un 
secondo, dalle guardie ste^s?, ne veano 

i.-

,5 

""Si 
I M ' - , . . 

.1 .• 
d 1 

"•!•: 

(• . t ì * 

^.m 

accompagnato a l civico osped||,^, altri 
0 ^ m m B ^ ^ ^ d^klr aniìoi^'alle; 
p|^ÓÙSv¥^tWiiaZÌOnì^^¥1ÌWiÌm0ntè, vW 
cino al nòstra offióio ieri séra stesso-
due stavano ruzzolando per terra per-

• yi i 

m I 

\ 

,1 

tài 

l?SasBiBa''C!"5Ì"ws6Tai'o.̂ ---. A, faria dì 
batUre è rittattefe, s i^ ottenuto qual-
*^SiiS?ÌK^P®R*f ridu^ione^oj fabbri^ 
catihàttorno a Piazza Cavour. -

Peròrei t t ì ancora da fàreal più. 
Lasciismo, in pace l*Alb6rgo del 

VAguila iVera tóa la vera indecenza 
I L _ ' 

è il Palazzo Ziborra e per il cui r§* 
stàurò 8Ì;.gadiÉinvano dà,.ànnU ' . 

Sta in quella, da ridursi,S6mbra,.;|j 
square, per sorgere il knonumeoto •! 
grande statista piemontese,! o;itpBr al 
lora quel restauro diviene una neces-
Sita. , , 

, . * . 1 . ' - ' l ' i ' • • ' - i - i s . ^ i ' i - f } H % & > : - \ ' ! • ! • " ' * I i f b T n ^ • • j i j . S ' . v ' i -

fetregblamentTOdiliZi ci sono pureii 
per qtialcha cosa e ci sembra le auto-
rità comunali dovrebbero immischiar

ci ' " ..-...,.;. .,rr> ^ '̂•'"*!-.'|l 

. loriisera al treno della Società Vàf 
neta successe a Carift'ignàno sul Brènta 
ua luttuoso accidente. : 

Quando il treno fu vicino al casello 
N. ^15^^^^pi:ocisamenté™^'donte si àè-
corse di una forte; aoo8sa,iiji;,ma nù 

•f a lWnte uro diritto senza rilevare à\ 
che si trattasse. L 

Giunti però alla stazione di Carmi^l^ 
eriano, ed essendo* andato il rnaccjlt 
nista a visitare le ruote doAUv mac-, 
,ch,iaS»»eW^i ^ °°"^^^^^^'® ^'^^^^^^ <5f*lio ore 8 ìfi 
sangue, iy,•,../;'"••, •yft̂ ft̂ g.si *: .̂ .•.- ! 1'alle "11. 

Fat ta allora una visita alla strada 
mssieme alle autorità fu trovato un 

Jattia, ri-
iuosa e' 

W67 anni 

Jer i dopo lun^a peno 
belle ad ogni cura pi 
illuminata spirava in Pa 

• • • • • • I l j i i i ^ i ' ' i l e^^ 
daiìyittoHó.. 

rFui artista,svalenta. padre di fami-i 
glia,-Operoso , e .iaojorosissimo,, a.mico.. 
franco e leale, patriotta di principi! 
pui'i'e lìbei-alissimi come l'integrità " 
del suo cap.ttiéi?e. , ^ , >; ! 

caoiip d! tiii manda ai polentis:3imi 
sùpèrsHti suoi liglP'tlna 'paróla yi.'àf^' 
féttuoso compianto per la* luttuosa 

la famiglia 
I -

I -• i 

v ' I a ? 

•B 

^•ÌS 

<i 

che piceni dì. vino- ^ . 
i-i 

ilnsomma che i^ipneggiaiie a Bac^ó 
||ij|;;hntfi)6lla:ic93«^; passim m% che si 
^ecteda^ifino a q u l ì p ^ punto non cre^a 
diamo che por ìa morale; e la tran- , 
quiUità'eia da compatirsi, . 

~^'é, delfii^concertp orchestrale per 

•••• B p c M a e m , 
Weair® w o r s i i . .•^•^-iCompaffnia 

Pietriboni — Ore 8 p m . ' ' ' " 
^^i^iimi. -^mèinacó ildisomtiàto 

certo., 

I : ' 

: - i l i i ^ 'mvrì 

•m^'-3 * 

H M.;M 

cadavere infnme di persona di cuj 
,nQn .̂i^lu|!(lirono^ a e9fist%|||]|:tì l'auteni". 
c i t i , Sem,bra.:pe|ò*òi tratti di un sui-

ecìdio.... , ^. y^ 

Yerso le ore 3 pomi déL 6 andante 
'-•• ^ ' H 

1. Polka,^4:7ei, ,Ì>J. N,,^_ 
2; Gran sinFonia,'^eriiircimide, Ro,s§ini| 
;3{ Mazurka, 'SaIa7,'.Giorgielti. • 
r^W^rpourry, B i ^ f e o , Verdi.-
i5 :yaHz, Dolores, Vai dtèntei; 
| e f Ìmpres t ì i^^^ |Qr?a del Destino, 

• Verdi. ' 
|J;fejDuetto, Beìisario^ Donizetti.tli 
^ S ^ o l l t a marcia, "N. ì^,-. :;; ,. , •• ^,,3 

Eondila italiana 5 p.0[0 
i; > ii ; 1 costanti L. 

Fine cpî ftìntia , . , , ; » 
Fine prnssìaio. . . . . » 
Genove . . . . ' . 
B.î neo Nolfl 
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•i r-

sene, tanto più che restaurata la fac-
ciatà Z^borra, .bea poco, rin^art:&ab8j 

sfacciano venire Jn quei giorni i nervi 
coroe^+fa; papà. . . , m 

Bice — Non siamo poi tanto pes-

szignano recari'dosi in un suo • fondo 
boschiva, e nascotosi fra alctini co--
spugti stava datando una presa dì tà-: 

m^ • V 4 i - - n L f a . s i S O o r # % i ; à 

succedeva dà qualche tempo, e gli 

Banche Nazionali,.. * » 
anca NaZ. Toscana .:» 

79 25.-
- . Ite: 
I 2 03., 
2180^^v* 

1006 50 
,280^ 
370 
2l0Hi 
:244' 
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t^m 

^JVit^i^ii^r. 

a-.'-4fivi'..,. 
stmisti. ' \ 
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Oberto -^ Ma in queste si potreb 
baro dire dello bugie, e pregiudicare 
il partito meno numeroso... ognuno 
deve^àvei'e^ il suo giornale. Non' ve
dete quanti co ne sonò T Papà legge 

4iOpiniortóM t^c^^Tyibum. e. la 
nonna VUmta Cattolica e si rubano 
poi, di, soppiatto l'uno ajl'̂ l̂*'*''̂  U Ca-
pitan Fracassa perchè li fa rider 
tutti.;. !. 

Rina - Vogliamo i g i p ^ i J l l i s t r W 
che noi I 

- : , . • • . • . • • • • • • ' • • ( • • 

Carlo —r Sì, ma siamo in pochi, e 
come volete faro ? Dei Ministri e gior
nali, facciamone a meno,'chi sa che 
con avendone ci sia una cosa di mena 
par litigare*,.. 

Olìerto—r Ma senza giornali ' |^i,.i 
Bice - ^ Non ci sono i banchetti? 

ci faremo dare dei pranzi per met-
• : - ' 

Ure in chiaro la nostra càndotta, 
fCipa — Fui'ché gli elettori non sì 

Signori, 4|nC^G cosa ci oc
cuperemo per primo?; 

O b e r t o - r - Della proprietà della 
toga, 1 

tu tii. 
Bice 

Io dico eh© dev6,o^sere dì 

Ed io sostengo che non deva 
essere di nessuno.:- --: I i 

.Obertó&-^ Io voglio che sia delia 
Comunità !... : • ; 

Cario —f In ogni caso a qualche-
duno deve essere affidata; sì r e n d P 
necessaria perciò la nomina di uh 
custode... ' 

Obérto 
Bina — 
O b ò r b . 

— Ohe si dovrà pagare. 
Nessuna spesa 1.., 

•^ Allora prop'oWei che la 
toga fosse custodita dafì'uìtìmo pre
sidente che r indossa, fino all'aper
tura della seguente ed immediata se-

Carlo -i-%a cosa chepassam tante 
mani ,.^,|^jConsuma; nessuno ne avrà 
cura, eppoi ai dovrà ora accorciarla, 
oth: allungarla,**- i, , • ^ ,; 

iPberto — uh tu vuoi le cose a tuo 
I I . - ' 

modo.... , ; . i :, : 
L.l 

Bii>a —. La vuole t^nar per lui 

.Cado?«—• Questo souprjrinsolenèe; 6̂ ' 
8Ó me ie ripetet^^^^i pigholftt scappel-• 
lottr^cOn caloi'e). 

Oberto -^ Scappellotti non ò pa
rola convenìentelj ; a : ' r • -̂  

Rina •—̂  Bella giustiziai sai di avere 
le mani:,.^,piùj|èèa:ati^ delle noètre, e ' 
118 ttiom vanto. ;. ̂  -n'-

Carlo..:>??^:vNossìgnorafesono forte, 
perché ho fatto della ginnastica ; do-^ 
VQVate fare altrettanto voi a l t r i ; non' 
sareste tanto conìgli I ' '^^''^' 

O b o r t o - C o n i g l i Kvaiicl^e^l^;^;!^ 
qaH%^| J3gn i / ego la h%|i|^.suaec-, 

:cezionQ (sorridendo). ,,^ u . . 

omaftaava cpnsiEiio. ^ 
'11'dottore piendé penna, carta e 

calamaio, a ficriva W H c e t t a co^U 
. ^ N • • | . J . , ' ^ 

Crédito Mobiliiarei . . » 
Cfl.||ir)i;iiioni^*Veirt^t(i|. . j ^ 
Bancbe Venete . . . . » 
1 - 1 ) ' . ' • ' • • • • l - r t ' • • ' • » » '•'•'•rj-i': - , - • • - . , • . 

uotoniiicìo Vouozui^no.i» 
OredVfo Yonoto', .:, v»> 
Tramviaa,Radovftnio . . » 

'•^-' - i ' . i l ,• I ' ' • ' ' • 1» . ^ __ 

/Nella SQttimana*4ecorsa sijij^ermep 
delle forte o^cjUpipni''al rib^^iso .ah 
tutto j^^^ipecialtóente sulla Kendita 

i tracollata. Sinoeai 98 OiO- >•* . 
' obbiigfiziytpihfep; 51|2 o;oii20v 

Obbligaz. in'tèrp>43fitnìiiàlV 5 0|0 530: 
: Obblig.. Acciaierie.di Terni'a,—T^'^t 

I r .1 

l Carlo 

••fi^9:s^mi 

siete contanti chflj, 
t> ^h^J- ai L i 4 

/l 

Bina 
Cario 
Bina 4.^:i 

1 , 

Vedi sa hai paura... > < 
Paura... paura io?... 

^jon ineollsrirj,,,vuói apai^ 
cf»ĵ î  il centro _ per ^|3aii*iire unî ti,» ,̂ 
mido mi;dimétto.,. ••>!**» 

jOborto^K!P^ Io non mi; vendo^raar' 
sono sempro contro e sto ìh ogni oc ÌPT 
casione pel bene del ^ai3se ' (dìgni-
stoso). 

C^i^A^jTi^jebbett^iproniuociatì;; 
Oberto — Bicocche la tè%a non 

deve essere nò de\\& destra, né della-
stmstì'a e nemmeno del eenlro. 

Carlo —̂  Valeva lo stesso diro: dì 
h 

uo.ssuno... •• •> .!.• • , ••' •' '••' 
>Oberto -* Nossignore, sarà di chi ' 

saprà tlherU.'i 

Ai voti, ai votiL.ni > 
- Interroga la Camera (so« 

1 
Riha 
CI e • to "-

lenne).^, . . 

<*MÌM?Ì^;^^^^*BWMj??i^e? ^ ^ 
.Tutti —? Ai votil ai votil « 
Carlo.È-;- Voterete male... (dispetti 

I ^ • •• 

Oberto 

' ^ 
' I 

g 

Questo ò un insulto !.. 
Rina -i^ifE tu, Bice, hai pèrdutola 

linguà^;%i Carlo ti ha promesso 'un 
dolco so l'appoggi ? . , , ! ' ' 

Wsoltìwtacoì^l^^'-^ • 
. Loisi^rffl'tul.. ' ; : : 

' j >• > 1 ^ • ^ 

Silènzio I (scampanella); o 
dichiaro sciolta la camera ; cioè la 

Ai voU,, ,. 
Ma discutiamo pripaa un 

. '.,|;ijiilfif.|ii.-y i ^ ' - j - i ' . ' - ..% • - f . ; • • { 

• I I 

* 

Bice^ 
Binai-
Carlo 

! . ' l 

Tutti -

rqr 
ftnbmali^-:i:^ 

•i 
- ' • 

r ì yÀi-ice ^ Non sì era stabilita la pa-
• I ' r j 

gliéttà?;*perchè vogliamo cambiare? 
Bina — Oh bolla por essere con la 

SSli^t^ " - Questo con|^|itì;^-j!, Un 
offesftfiillQ,» saremo; capaci di trovàra 
un giuoco che vi diverta, e duri un 
pezzo! . 

Oaflô î ip-. M^ qui sta il difficile; uoa 
troverote mai ni6ate perchà parlata 

t^-oppo, M a p ' d e t t o ,ai voti ;. ebbene 
ai voti. ; ., , ,w 

R i n a s s M,a che cosa 7 
^ Caiiìo^— Invito l'onorevole Uberto 

a dettare l'ordine derÉ?ìornO, V 
(Di dentro scampanellate, e grida, 

R^prdnto! a pranzo /..piccini !., Taf-
fefvglio.» scibgUHvenió tuintiltuosot' 

$Mò seampanelia).' -,^ , '^- ^ 
Carlo -? Signori !.>k Oaorovo%i » ' 

seoltino; non è cortesia andarsono^, 
xBepza rendere e^iotto il paese dell*> 

.Tut t i— Ti deleghiamo! 

abbiamo saputo cOncluclére,' non è 
tiitta colpa nostra, perchè il nome dì 
politicanti va inlerprelato a questo 
modo. ' ' 

:Rìna —• Male espresso oaorevol© 
Presidorite; noi abbiamo fatto quaW 
che cosa, anzi molto con 1 annoiare 
il pubblico» e p^i^a di met^rci a ta
vola invochiamo il^uo compatimento., 

Q^rìo —. Via, accordata a quQ3tj,p»,", 
rabolaoi il vostro bill di battimani, -

^ ^ g t ì V - Clèméntó tJuìM^osa nulla 
À'-ì 

Cala la tela 

EsSESbE. 

http://riesco.no
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ObbIig«'l!ÌonJ Credito Fondiario Ban 

Obbligaz. Soc. Veneta per Imprese 

t e Azioni |3o5tr. V é # f f a L< 280. 
* "JBanca Veneta Hŝ ĝ O. 

0iiedito yeneto a 2 |5 , 
.Acciaierie Terni a ~ ;— 
Cotonificio Vonez. 210 
Guidovìe a 84. 

prezzi quii praticati delle séguehtì 

L. 153-' 

-• = -fif: 

. lAi BknHi*F''B>'«i'MB-i' m i . «Il I •n-.r. • qf. Jpifl | i1 • • w ^ l ^ i i H i l V • . - . 
. ( • -

e melno lavoro possibile, pétoHè meSi 
a posto I P «òlle, -n^^, | i vede se Itì 
apiunomento fa fatto ila regola pnO.! 
•Hill > —••>Miftfuw<wi7m>tmngiiTgUB"*grjWBtPCM»Mi3.*'iiii**f* f f i ig jfflM«Mfa«*mnc?inu>ivjaTgiia* 

- / 

LA. FABBRICA. BEL FERRO VUOTO 

.1 

m 

azioni: 
Napoii 1868 •• 
Napoli i871 
Uaificaiò Napdli 
Btionì Napoli 
E9gglo=.paUbria 
Firenze 3 p. 0(0 
Pisa 
Croce 'Rossa;Ita 
Milano 1861 
MiUmo 1806 
Venezia 1869 
Genova 4869 
Barletta 1870 
Bari 1868 
La Masa 

' . ' 

243 -
93 35 
2250 

106, 
mt 

28.; 
35. 
10.75 
2 3 . -

137. 
35. 
58. 

é 

Londra 3 mesi e 2 Ò,o 
Germunia vista , 
Austria ' » 

- , i i - — I - . . . 

L. 2527 
% 125 95 
» .2.03 
» 100.75 

I ,̂ . ^,.. 

• -• 7 ^ -̂  -•' 

t' -: t-

(Nòta giornaliera) 
« Le donne non annettono teorica^; 

mente alla loro virtù un atomo d i ' 
qu'ètia inti'pltanza che vi, annettono 
(TIÌ! uonaini semplici e òb'ecierjziosiff̂  
Eijse conoscono meglio di noi il va* 
ìore Qt CIÒ che danno. L difficile che 
un «omo onesto possa essere taWto: 
ammii)|to^o î:4§s!*^*"'**'" *̂ * ®̂ ^̂  * '̂̂ M# 
tìti libertino, r." ' / : 

"'% la moltftiÌ»ar^ delle donne la re 
£Ì3ienzK è vauitàft o mancanza di op., 
jìoriunita, o artifìcio; prova evidpnte. 
di ciò, che cedono quasi Sempre^'*'*' 
sorpresa. » 

. - in . -Ui ! Tarchetti) 

' Fuori di P o r ^ Venezia, a due dlii-
lometri circa Bullo stradala che métte 
a Monza e precipuamente nella locitlhà 
detta la- BolHtìgera,''aTnon àncora uh 
anno, ha vita prosperosa uno Stabi-
lìàiento industriale, primo ed unico 
in tutta Italia. "'•" =^^ 

Duo egregi giovani, genovesi» i 
signori De Orestis Gustavo e Ba-

' ghinio Adóifu, eoa fonU^^capìtali, in u-
%li)ne alj^Ìj^|ell}genti8simo tecnico slg. 

Angelo Big!ino, molto conósciuto nel 
ceto commerciale di Milano e fuori, 
hanno intrapreso questaindu8tria|i.che 
h a p e r iVcò[)o la riduzione déllé^^P^ 
mine di ferrt̂ f ì̂h tubi di ferro vuoti 
cilindrici. 

Questo^ Stabilimonto quindi può dir
si a tutta ragione veramente ed uni
camente italiano, aggiungendo lustro 
evantaggio al no8lr,f^Ì'itÌ, che o.r?̂ ;-
mai in 'tanti^ rami dell* ia|^stria silè '.. 
emancipato 4JàU'ìnflu0nza''s^traniorà.'^' 

n. 

M-:. ? 

MttwSgd, 13 ore 6 pom 
^ 

^ - ^ 1 3 ^ - « 4 i i l C i r" ^ i»^ . - . iT^T |^ kv.-V ft^ t » - r I I - " . - ^ 

I 
• . - - - \ — 

po' di ttttto 
=!!• 

Si commentava nei cir-
'• ^^''if^^-^'-^ìv 

coli diplomatiòl: di Costantinopoli il 
Tatto che li ministro degù affari esteri én 

! ' 
.̂  i--^U 

'} 

a 

tmwnt •4;:u--5r.;j^^3t'if,ìaj^^?:'^A' 

D.U8 
I- • : • • 

•^''X% 
lorai 

1='. 
^ . 

. ̂  

1 ^;Ì^,!^ 

nacco 

^ 

I'-

ìi?-^ ' 

" Muore 
t ' : . " • . -

^̂ 1 w ò v e i a l b r é ' Lunedì 
Rossini ,G., sommo compositore di 

: musica di Pesaro. 1792 1868 — 
î S. Venerandi!. 

t 5 £̂ 5̂ŝ ©iBalii3»<B Martedì —Ruggiero 
0. celebre filologo di Ravenna. 

: 1714 1766 - -^S . Gertrude;' ' ' 

ti 

ere àg 
- j . •• ^•'-^^r'^- - I 

^ 

ri 
• J • I 

I _ ^ ^ 

NtìUo spìanàire i prati per UveiiairU 
G per averne terra da fitr lerrig|yji||,. 
vi è da badare che per avere uri be 
nefizìo 0 per rimediare ad inconve 
menti, non si rovini addirittura il 
prato st6sso|j|o,c.ihè fiuccede precìsa-
mente quanjp per fare lo spianamento 
61 levano lazpl le erbose, ai porta v ia . 
io Strato'di terra che ai crede baness 
e poi senz'altro ài ricollocano le zolla 
«rbose sul terreno spianato, compatto, 
non smosso né tanto nà poco, battea-
dolo anzi col piatto della .vanga, af
finchè, il terreno reso più piano, lo 
zolle erbose possano posarsi mèglio. 

Cile cosa avviene? 
Avviene che, alassimo se il; terreno 
dì; natura corhpatta, ijirgììioso, te 

elìdici Jncontrano grande diffiapU4 * 
riabbarbicarsi nel terreno, a svilùp-
parsi, sicché la zolla erbosa depejj-
soév ed il prato ^spianato so ne va aììa 
malora. 

• '' ' -

- Sono casi che capitano piuttosto 
^'•equQ|i|^^mente.No cito uno. TJ^^puto 
asaai ben tenuto aveva un lembo di 
circa 200 are la cui orba era giallic
cia, assai stentata. In questa porzione 
di'prato tre anni fa vi era stato fatto 

•mio spiana,Di6nto a quel\ p^o^pj <5l|e ' 
*̂ '̂ î .V !̂ ,P?^^^ a staccare le «olio polla 

j variga e4or'8Ì potè Uve con facilità; 
si face una buca, e si trovò che le , 
2oli6 erbose non avevano potuto ab-
barbicarvisi, o solamente in poca 
l ' a r t e , ' .j . "' , ' ..• 

Bisogna dunque fare l'operazione 
l'Hill modo da non pregiudicare l'avve- ' 
'̂̂ ^ '̂î ,̂ dt^l'^tatò : bisogna cioè, fatto;lo^ 

Spiana mente, varigare il terrll»o-'su 
cui devono essere,ricollocate le aolle 
«rbose, sminiazsasio, affinobò le radici 
jion trovino un sottosuolo impeaetra-
^'le, quasi esistesse una separazione 
î̂ aM d̂ue strati di térrèntf. Pi?i, ri 

,.EÌ!.o<?ftte a posto le zolle erbose, spar-
gervi del buon terricciato. 

Occorre sorvegliare a qhe-aìa fatto 
bene questo lavoro; spacialmonte al
lorquando si danno gli spianamenti 
a couìEiao: per far prestp, si fa male 

Sàìd paifcià noù ha ricevuto ancora 
(e^ui'nsegna i ;deH'i òrdinW del ••WmSlè^ 
neerlandese conftìrìtogU dal re d'Olan
da. La stampa turca dà la seguente T 

^Spiegazione: La^insegne deU*ordìne del 
It^ofie, conferite ieri l'altro anche al 
l^molRa^AL^apqlV^souo in, cartt^ne 
jper indicare cM il:£Mio v a l o r | ^ ^ p t e 
solamente nella distinzione accordata 
a quegli che la' ri'devé. Ma le altre 
d9oora;5ior^ig|ur^h;e ìrappreséntftno'siiii 
valore materiale considerevole. LMn-
vìaiò olandese, per evitare ogntecri» 
tica, deciseli suo governo a fare Uns 
accezione per Said pascià e far fare 
per lui;.una decQit̂ â ipitte in éra^^J^Enatau 
di. i>ietrà due. R|| J|io4l ritasdp f̂lK \ 

-::t̂ :A:, ^on4^|;:son?.,s.u!ei-
dati nell*appartamentò che occupava
no, due artisti francesi, Ernesto Oarlin 
e madamigella GiovanDa,^^jàrÌ. ven
tenne appena. 

tvV̂  Avevano passata.insieme la .serata 
al teatro del principe Mi Galles. Lui 
si 'è fatto Saltare ld1e r̂VQll%g la com
pagna si è avvelenata.,^^g^v 

Le cause del dramma sono avvolte 
nel più profondo mistero. 

'Ij^arr@gìS® ^ 1 m^^ @pSm tm^e 
«©tt. — Narra il ^Lyon lìepuhlicain 
essei-é^^italo arrestato a Lione certo 
Furster, prusskao che aveva tentato 
una estor,>.onev danno dì una signo
ra. Perquisitolo gli si trovarono In* 
dosso due lettere direttegli dalla Lì-
mouz|g,̂ ij8 earte comprovanti esser e 
addetto ai ministero tedesco deirin-

I - ^ H ^ ? r i ^ l ' ~ ^ 

terno e collaboratore di due giornali 
ii&prussiani 

IL DISCORSO VIffiA:NOVA 
L*òn. Villaiiova, accolto siiripati-

.camente 'dagli elettori che si sti
pavano nel Teat io Lavezzo, fini 
ora il suo discorso, che fu spesse 
volte interrotto^ da ai^pìausi.; ^̂  

Dopo avere spiegato; i voti del-, 
Testerma sinistra e dimostmtarìè 
la coerenza, toccò della nuova com • 
posizione ministeriale, a cui r e 
strema sinistra non mancherà di 
accordare il suo voto qualora vo-

;̂ gUa at tuare le reclamate riforme; 
del che però l 'oratore è t rat to a 
dubitare, visto che tante proniesseM 
non furono finora mantenute. 

Chiama il banchetto di Torino;.' 
t u n a babele -rt si meraviglia perchè 
^nè Crispi, né Baccarini abbiano* 
5 fetto parola Sella legislazione so-
i s j C i a i e . 'i • .- • • '••\i 

Combatte la spedizione afi^icana 
— propugna rèspropriazìone del'i 
terreni ìricbltì, téràAfr^ica da con -̂

.3i,qiììstare, e il più largo voto' am,-
itììniétràtivo i^iiJa hòr^ìna dèi se-
natori dal popolo — Tiilnpostà pro
gressiva. 

Difende sé e i colleghi dalTac-
^ u s ^ jdi clandestinità, dimoftWìdo-
né ì*ófSrosità; diceche il Polesine 

^ a n d ò alla Camera 4 défBtftì ra^. 
'dicali con 7 mille: VQU che noti e-
ijV^Q voti comprati. 

,J|;l,^4Ìscorso fece x)ttiraa impres
sione. Spero potery^ne t rasmet tere 
lì testo.: . rs] ..r/tìi 

• L- pi . M I' . 1 U 

ItonasB, 14 nov., ore 815 ant. 

•rà 

-

nm-i is3. — La Commissiona 
dalla delegazllfe ungherése appfòvò 
il bilancio della Bosnia, dopo che il 
ministro Kailay.espose, le .•coalizioni 
AGÌ paesi occupati, dimostrando che 
vi si corapierono,||.géneralmente, dtìl 
g^llgir^progr^ssi^/" i .. :,. _ ì 

«•or la « Mt t éo«e» 

ta sta per inviare nel Marocco due 
Sceicchi influenti della Tripolitania, 
por litabilire relazioni dt,amicizia con 
Muley Hassan. v . 

Sta l l ia 18 A u s t r i a Csagla^r la 
Vleaaiafs, 1 3 . —' Nella conferenza 

doganale tenutasi ieri ul ministero de
gli esteri sì dlscu3l%f^ lo relazioni dei 
delegati comgprciali reduci da Roma. 

Oggi vi Sara una nuova seduta. 
Secondo il Fremdenblatt è fuori di 

diib'bio'che i delegati5 ricevfirHntio 
struzi^jfti tali da dare soddisff^ione 
alia domande dall'Italia, salvaguar
dando i nostri intertìsai. 

^^saa'lj;!, la .—i- I giornali dicono 
che Grevy è deciso a non dimettersi 
(?) nelle attuali circostanze. l -

l ' a r l g i , 13Ì. — Boulanger, i cui '' 
arresti fidrìo tecmjnati, parÉt|;ài,etase^a. 
da Clermont, direttto a Parigi,^,,pjr 
partecipare ai lavori delia coauim-' 
sion'e polla classificazione degli uffi-

Occasione fa voi 
: I 11 

~ f~^ n~ I • 

Gol giorno di sabato 12 coir, net 
Negozio ad uso Óffallerià in Via Ou® 
Vecchie N.; 63^JJ^tìttrà aperto al pm-
biico' lo spaccio' ali* ingrosso od al mi
nuto di V i n i W(Dg'®gacsl genuini & 
di'^,«ocellettte: qualità d^lla rinomata^ 
CtiiiaitlaBa d e i sing;. ffp.lli B@r-^ 
tan i i di Verona, a prozìi 4UB*M^^®' 
convcniensa., 

fm 

imWADOVA 

Via S. Apollonia, H. im% G.IS* 

AViVisa jiaisoumerosa suaiClientelat 
1 - . . . - • ) . 

, ! . _ . . . . 

* ; ; u . . I 

1 ..•- ;•. 

'S> 

W 

- Alla cascina Sant'Agata Martesana. 
illazione del còiriuné ^^S^ascina dà* 
Pecchi, nonjipngi da tóilauo, ò av
venuta un'orribile disgrazifl-

La contadina Brigida Galletti di 55 
ahui, vedova, viveva sola in quella 
cascina, in una stanza al piano ter,-î  
reno. Il suo vicino,,certo Magri Achillèi^ 
non vedendola uscire, dopo aver ripe
tutamente bussato, entrò a vedere 
che cosa fpsse accaduto alla Brigida. 

Qbale orribile vistai La vecchia 
giaceva quasi ìnteraménVcf carboniz
zata sul rocolare. Pare che sorpresa 
da imbrovviso malore, vi sia caduta 
e |e siano mancate le forze di rial
zarsi e di ìovocare soccorso. Solo una 
parte della gamba rimase illesa. L|.̂ ,, 
tristissima fìne ha fatto profonda ìrn^ 
pressione nei vicini ptiasiivrautorità 
ha eseguite le constatazioni d r legge 
é̂ î terrazzani prèttarEllàllo i funerali 
alla disgraziaUssima donna. 

^ Vctfiiso d à «in drenti». — L'al
tra sera il treno diretto^ per Modano 
all'incrocio della strada di Stupinìgi 
investiva un uomo vestito deconte-
mente, dell'apparente età r>d*annì 40^ 
rendendolo all'istante cadavere. Fi 
nora si ignora se trattasi di di
sgrazia 

; La nominali dì E^rìni, a,; prèsi-
bidente del Senato, destò la miglior^ 
^jmpressione^ ili giornali moderat i 

comprendono] che Cfispi intende 
éiberarsi del ij>assato e né cogliere 
ogni occasione. Il Diritto poi lo 
appella un vero pronunzìamep|o, 

= : Continua il leggero migliora
mento nella salute del principe e-
redit^rio dì Uern:iania; quésti però̂ à̂̂ ŷ j 

'persistendo'afrif ini | r ,si all 'opera-" j 
Eione credesi ornil i t ra t tars i di 

I - . ' - . 

tempo. La (|i|!attia in ogni caso 
?^sarà lunga. 

= La Riforma patrocina' Tele •-:̂  
/2Ìone di Caperle a Verona contro 
le nullità^ moderate che gli ven
gono, opposte. 

=:::'Temonsi notizie di disordini 
a Parigi, ali arrivo di Boulanger.^ 
Intanto la folla/acclama anche a 
Coffarel in o<iio a Wilson. La po-^ 
sizione di Grevy è resa sempre 
più insostenibile. 

== Municchi,rtprocuraìore gene-
raìe a, Milano, , tu,no.mmato pre-
fettio di; Genova W luogo di Ra-̂ -
rnogniijp. Anche il Coasiglip, co
munale di Genova fti sciolto. 

===*Lanuoìfa brigata di rinforzo 
per l'Africa sMmbarcl^erà in una, 
sola vòlte s^ vapori di massinna ve
locità, per essere presig^^^Massaua. 

= Parlasi di Tornielli a mini
stro degli esteri, ^̂  

= Codronchi tenne alla costi-
tuzionale di Bologna un discorso 
in cui accentua la sua adesione al 
ministero neir intenzione di costi-

K ^ L - • ^ - ^ , J • p , ^ h ^ ^ _ , ^ • ^ 

tuire un forte partito liberale, Con
simile discorso tenne Titfconi a 
Viterbo. _: •• 

= : Le ferrovie concederanno,fa-
itazioni pel giubileo papale. Le 

<jomifive,,,di alnieno 200 persone 
godranno un ribasso del 50 per 
cento. -•• \ • ^^•^'-\--- -^ •:; - ^ Z 
= La Tribuna dioè che i l ' n e 

gus d'Abìssirìia, s ta t i t i la nefèzioni 
di pareccBi capi, trovasi a pessimo 
partito, ma ciò non ostante essen
do aniniato dai sentiiViènti piii 6^^ 
stili contro r i t à l i a opporrà acca
nita resistenza. ì ' • 

ibCi,B»jii . 

I^uaadH'tt, fiS, — 1 promotoVi'dalle 
dimostrazioni organizzate ofiei a Tra-
xalgàr bquare mantengono II progetto 
di attuarle j malgrado l'opposizione 
della polizia. ^ 

flJo«m§ra,JIS.,— Mentre 0 ' Beieu-! 
dormiva furongSi tolti gli àbiti civili,., 
che furono sostituiti col costume del 
career;^. : ^ O"; Bnen^ricusa di vMtirio: 

J>'iOgh]-y,; delegalg.degji opei^ai irK-
;|!8ai, fu arrestato a Dublino, p r a-
vere .pronunziato un discorso a ftivofo 
d6l1tf%egk'-'.N^zion'ale.o" •• -iàs]~^H -^^H' 
.,',Ìj®ia*fiBrtó, i S . .— La pOJifff'/lia 
preso grandi preoauzioni onde intet-
dire l'accesso a'Tràfalgar Square, cho 
i dimostranti sembrano di voler for
zare. 

— 411^ quattro pom. folla immensa 
a Trufaigar:Square. Laippjizja, caricò^^ 
1, dimostranti. Parecchio persone fu
rono calpestate. La folla derise e fi-
i W ò 'la polizia. 

— Alle sei pomeridiane, gruppi di 
socialisti, arrivando da diverse pani, 
recavansi a forzare l'entrata a Tra-
fdlgar Sqoàre, quando le truppa della 
vicina caserma giunsero a -rinforzare 
a Polizia. Dopo varie cariche delle 

truppe e della polizia^ i socialisti fi-
naimente furono respinti. Si seque
strarono a loro le bandiere.j Opera* 

•iTonsì alcuni •arresti. Ogni*^^esiatenza 
é ora vinta e U folla dispersa. 

di aversi {yrnito anche ÌF%tie3t'aan«fe 
por̂  la stagione invernici*' di grandiosi 
assortimenti in ^s^M^elII da signora^, 
di ogni qualità e prezìeo. 

i^e^ i^s ie da signora j n ogni forma 
« . . . a g a l i t à . ' ' > • • • - ' * ^ ' ' ^ H 

OTasateili per bambini di ogni e t » 
e sesso. 
;--: " f è l u t i 'e':Póliièlhi8!)s tteri'e\coto~ 
rati. 
>^ ^ lòf fe di setta por vestiti, qualità 
garantite. 

togni altro artìisolo pAt, modiste. 
@4..!rrassgl€9 P a s s a : 

•ma^ 

:È 

-U.i-a 

ff»!»!! e r © l l ed altri articoli peir 
guarnizioni di mantelli e vestiti. 

:, ^iÌ1g^M-.piii:0:.fl |tri | .Rrticòliper' 

giornata, a prezzi fìssi e da non te-
me'rnó"1èi'(^ofttiorr6n*za;-n Oj'fl'̂ ::̂ !̂ 

. - |L 

• - - f^^ l^*^ mm^ 
- i I T 

•.^' 

S ^ . : 

lievo del Prof, di DenHslica all'UaivarsW 
^a-,'.--di Vienna D.r Sclì&ff. Già pèilirilmrjpi^a& 

. Assistente ai dentisti Accademici 
D.r cavJ Sisotz, Virasdy e Roim in Vi; tì^.'-

r-
-••.-: 

L -

Specialista per òtturatìirif^di Dflitttl 
,^ Applica p^mi^l ,̂ e. ^^^èl«^F«^ 
condo' la Vimova .invenzione i 

AB 
Via Arem ìfi.^MH vicinò la Oogrpwau 

.TJlU^JSMJi ' i j l t l lPrWft^lfl l . l iPJSi: ' 

F. ZON, Diretiore responsabile, 

CI OJ 

^ - ^ " • = • I =. " 
ìimìn e Billn 

S e d e d e l CI ^ I 

I -

I 

Dei biglietti aventi corso legale nel, 
^^Regno contro "^Cartelle dell' Ultima 
IJLotteria autorizzala dal Governo Ita» 
: liano esente daUs^ltassa stabilita colla'-
• legge 2.aprile 1886 N. 3754,.serie 3.* 

[ biglietti convertiti possono frut ' 
tare da L. 250 a 200000 oer ogni cìn-
que lire, d i L.:500 a 250000 per ogni 
lOilire, da lire 2500 a 2975Qg,.,p^r,, 
0Knl,,̂ ^4F^quanta lire,^e i^a L. ÒOÒÒ a 
304505' per ogni centV lire. • 

utti i principali Banchieri, Cam-
5Ìa'vflùte, Banche Popolari' è Gasse 

di Risparmio si incaricano gratuita
mente di questa Conversione. '., 

Sollecitare le domande par arrivare 

Per le fanciulle e pei fanciulli ora 
affatto separate. • ì 

,Si possono Uberamente ^visitare ». 
Ipòt̂ li i i:iuali sonò aperti dalle? Bnt« 

""ly îlpeKzanptte., • . 
A^t'sigg. Studenti le maseime fics-tÀl 

Utazìoni. 
Federico Cesarano. 

?5! 
i ' i 

\.'v^ 

^'i 'Ni'?ĵ -j'i" i: ;- -!•-: 

in lampo. 
Vendita In Î â Î i&w 

Vason e Leoni Ettore, 
presso Carlo 

cambiov):(lute.i 

• TEATRO. VKRDteKÌ 

. _. . l^fféimil lsf i® ©«BUS i m ^ ^ I R l ^ S I f e 
•*%'©r«i per oggetti di GhìrEirg.ift; d'wà 

tÌ8tic|Bi, per denti e dentisroì V̂  <& 
ed altra composizione. 

•a 

Nelle tasche dell » ' Ì M ice" sì rin 
venne uor libretto della ,Cassa di'̂ r̂i 

' l ' i - ' i - ' ' I • 

epar^nio intestalo, a BoccéUi Carl^. 
impiegato alla BéntfoXa ò L. 20. '" 

, ^ ' 

) 

. I I I •^F 
vr ' :> 

H 

• ^ ' • ^ • • • . tiisire 

7 l l l i l 1 '*^tiovi3sima specialità e- rimèdio ìri^ 
b l I i l I L fallibile pwr là totale" guarigióne dei 

-. i.,_ -• \-
I -. * :' .̂ 1 
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FlDOVA 
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ì-m 
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am^m^llSI Cràinpi allo sttimaco, indìgestio' 
a i l i y U P i i a . - j ^ y l̂î .jjQ^ disturbi nervosi'-'ed 

isterici, dolori di testa, insonnie,-i;difà(iiÌÌ digestioni, disturbi néi"-
vosi, guariscono coll'uso doìl'I5tó§Ii£lS^ B»I CAMO'MSffifiA ;— 
i>. * a l flttc»ao.'-^ Si. »• 1» itìs^aiasSitt. '•'̂  ( ^> - • '̂^ 

iwwv w| ^6;*a^i* ama te da^mòtti Modici e^uda'-vmlM»-
tuti.Sanitari per*laMoro efficacia « proprietà di guarire radical
mente tale dtstubo. .— Ij . t ' ' - l» s€3sa^€^Im... 

: - i 

^^m 

B Ù\ Oi 

TP:^?T:T'?T'^V^PP7^P^^^ ? .-TT 

B!.f.;r. 

[Agenzia SkfaniJ ^ ; ^ 
, fl3. — li Temps ha dà 

BerlinopiL'operazioae del principe ioav 
perirle di Germania fu abbandonata, 
perchè non presenta alcuna probabi
lità di successo. 

- i . --

^•c 

PaiiPARAziÒNi jmM, PREMIATA. FARMACIA. 

DI 

MILANO, Corso VìH. Em. - • Si veiidenp ne li© Prlijcìpali Farinacie del Raprto. 

im 
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a l l e STj^EfiKtavI» s ttPl^nerfc m a n n a , 
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dì urf astuclo contenente: Un caonotto^con penna, 
'̂;un lapis, unalriga e un ,t)astonci|)|) di*gomina. 
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M^̂ '̂̂ ^̂ ^M^̂ ^̂ ^̂ ^S Ĵ'̂ ^̂ ì!?̂ ^ 

•••;^¥ì?', •, 

e del iVPILLOLEoXr liclk F,icDÌti 

;chlalate da caffé bastano por 

hoccetkt-, che SI ma)ida:sraifs tkiPm&i^<ÌU4aWrs,wUiQS(H demilari^ ' • 
Esìgerò, como 'garanzia, sull' otichatts,il balla- delèovf^riìo franooaa e la ffrrtia>^ 
m% , ;vfli,aitii all'Ingrosso pressoF,,.COMAR. 23, m St-Clamlo. Pnriijl, ' 
taePOSlTO EN TÙTTC Le PBINCIPAUl rARMACISTI 
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: h if occorrerrte per le quattro Qlassi Elementari 
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Per la'E classe Inferiore 
L idem Superiore 
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?̂  • Ai SigMri SiEuaenti alile Scutìlf Superiori che acqlilstisffió' cirta od'• 
' oggetU.'ài;;cancellfia,a per :LJp,Dm^si regala un degafltìssifliaji|ai|tp,, 

- **.«,.«.«.-,. pubblicato in occasione della Esposiziòiie'irti-' a ìTì e se,' 
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delfGav. ^Eugenio Musatti. 
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LUIGI RENOFJ 
Via FiiorfrajiimaHci, W. 7. 

Cologna 
Panattoiii di Milano 

Torroocini al Sorbetto 
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Pesiere i la^^ l i^elftio 

'̂ 'Specialità di CESARE BoNAciNA. di Milan̂ o 
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- 1 Prdottì aePffifiIfla ìff 8. M. 'Nofella d̂i '̂Flrlnze 
I . ' 

.^ ^garilBties&to ÌB^giìaissiglei«e e" Miott i p e r fi^e^aii e 

ih 

M . ? I ' 
' r ^ I ' F - . 

1 > 
' p 

- 1 
k . 

I ] 

. • 

ii'M 

• ' • A, J L L ^ 
i . 

I - r -
I J x 

r-_ • . 

JJnico in Mcidova per lo smercici delle vére CARAMELLA 
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isili i-icoftitnpntfi p(l a Mf'on mercato. 
Piace ai fanciulìi perchè doICG. 

. Giiarisca la TISI, l'ANEMIA, la SCROFOLA, la.TOSSE,"-: 
ì RAFFREDDORl;-^'^U-DEEOLEZZA IN GENERALE; iK 

• J»i-ei.= «.- focone piccolo h: i^ìm flacone mezzano 
.yUv2.15 — flacone grande L; 4, ; ': •' '[_ , 

Vendesi (ìk. A. MANZÓS^Ì' e ' C, Mano , v ìa 'Mla 
Sala, i6 — Roma e N^{iT^Ìi,,stes3£L,casa. 
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' ' i r BGuî eto di sapori ori t il della Chiria-Larocii'e à'̂  stato oltroniodo' cotietatato riogli 
Ospitaliidai^piiiJUuBtrJ lucdicì, por̂ âv̂ ^̂  cura doUe 4-Jf^^Ìoni di StomqcQ,.ài 

^̂ B̂à China-Laroc i ie FERKtJGx]SIOSA o spociulnìonto raccomandata/nella,,CToro5*, 
Formazione difJicil^yjin&mia,Qc^^^ 

3Paris,.22>:,TE«e4Drouofr'a^^ tutte io ;ParinaciG in Italia, 
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| ja traspprialo il suo Esercizio dalia Piazza delle 'Éf^eN. 362 Età Via^ Santa Giu-
Jiana N. '1027 nmpetto al Magazzino, Ferramenta MorassuttiyVriducendSìd a G'alìeria 
«on lìbero accesso ad uso delle grandi citlà. . , 

in Essa e nei Magazzini retrostanti oltre agli articoli di hisso |)er regali ed oc
casioni, bavvl-xopiosìssirno assortjtriento di oggetti ordinari, mezzo fini e fìnj^ a prezzi 
eccezionali da non temere concorrenza, in Lastre, Cristalli 3a vetrine, Veln^^igati, 
Tegole per l an t^ i e /Las t r e sraeiifiljle, colorate, tr.ussbline, decorate j; nonché Ma-
Kiice (stucco), Piombo in verga e tìi'arnanti.,,..,, : .' .; , :,. . / 

Yetrami e Crplalli, Sî .Cicciii di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorate, Por
cellane, Maioliebe, TerraglierT^tppexzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
macca 
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Agente tn Genova VlTTOmO SAUVAJGVE 
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•CAPITANO 
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e Ibrrne e diniciisionij Bottirelle per vini e liquóri, Turaccioli su^^bero, ecc. ecc. 
Rappresentanze esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere, : 
Af Grossisti, ai Rivenditori, •ai:iri Esercenti Caflettieri, Osti/fi^attori, Alber^^atorì, 

i|gji Istituti pubbliche privati, ai. Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra
ticati prezzi e condizioni speciali con pronta esecuzione delle CommisBÌoni dai Ma,-
jg'dKxini per l'ingrosso situati nelle vie Rodella e Caneye N. 362 A B. 

r » I l «0.d««cn»bs'« «88'Ì"—vJaj^iKfiw U»,'f W {gU^raà 

Yitto scelto,.j^ip^Qj/carne fresca e^pane fresco tutto il viaggio 
Ilid'gennaio pariirà da GENOVA, il vapore T J B Ì 5 T -

Per tri^tcì^ passeggieri dirigersi a Cie i i0va al ÌXs.GQ.yittorip SaiwaiguCj piazza 
Ca^ippettg, 7 e pî p̂̂ a Banchi, 15., 

Per PaBseggieri di 3^'Claase rivolgersi a G. Vannini e VGÌ,, incaricati quali me-
,orì,̂ a, C M ^ ^ O W , ;vìa (lei Campo, n.^'12, 
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Tipografia del Bacchiglìone Corriere-Ven0io Yia Pozzo Dipinto, Ìs. c'SB6. 
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